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Progetto Life+ Nature and biodiversity “CENT.OLI.MED” (Life 07 NAT/IT/000450)

“La conservazione degli olivi secolari quale patrimonio naturale, paesaggistico e storico culturale richiama l’impegno tecnico della Direzione Conservazione della Natura del MATTM”

Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Direzione Protezione della Natura, coerentemente con le competenze tecniche che lo caratterizzano, ha assunto il ruolo di beneficiario associato del progetto per la conservazione degli oliveti secolari: una conferma dell’attuale attenzione alle aree agricole di elevato pregio naturalistico, e non solo. Insieme al MATTM, svolgono il ruolo di beneficiari associati la Regione Puglia (Assessorato all’Ecologia, Ufficio Parchi e Riserve naturali) e l’Istituto CIHEAM Maib di Chania (Creta). Il beneficiario coordinatore del progetto Life+ è l’Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari (IAMB).

Il progetto ha preso inizio ufficialmente il primo febbraio 2009, data che è stata comunque preceduta da una serie di incontri informali con i partners greci, al fine di definire alcuni principi base dell’avvio della ricerca e di identificare in ambedue i Paesi le aree campione maggiormente significative per le finalità progettuali. Ciò in considerazione del ruolo strategico svolto dal nostro Paese nel bacino mediterraneo quale riferimento e ponte geografico/culturale con l’Europa e, nel resto d’Europa, quale portatore di tradizione dell’olivicoltura. In tal senso le finalità del progetto assumono connotazioni fortemente tecniche, strategiche e di riproducibilità. Queste sono in sintesi le ragioni che hanno portato all’attribuzione alla Direzione per la Protezione della Natura un compito di difficile svolgimento: la realizzazione nel 2011 di un Piano d’azione per la protezione degli olivi secolari in ambito euromediterraneo con il coinvolgimento delle istituzioni pertinenti. Ciò anche in considerazione delle indicazioni fornite dal manuale sulle aree ad elevato valore naturalistico (HNV) elaborato dalla Commissione europea nell’ambito del programma Rete Rurale nazionale 2007/2013. Un compito di non facile attuazione in considerazione dell’elevata variabilità degli oliveti del territorio europeo, ma al tempo stesso fortemente stimolante da un punto di vista di ricerca tecnica e di individuazione di principi riproducibili ed omogenei. L’intento è che essi possano da un lato condurre ad una corretta gestione e conservazione degli oliveti secolari e, al tempo stesso, essere recepiti dagli altri Paesi interessati non solo quale strumento di indirizzo bensì soprattutto come strumento tecnico operativo.

Il lavoro che spetta alla Direzione raccoglie e compendia tutti i risultati dell’attuazione delle azioni svolte sino alla data sopra citata. L’attuazione della misura coinvolge direttamente la Spagna, la Grecia, il Portogallo, la Siria e la Tunisia, attribuendo inevitabilmente un ruolo guida al nostro Paese.

Il Piano dovrà contenere indicazioni riguardo alle strategie operative per la protezione degli oliveti secolari, alle colture agricole associate ed alle operazioni colturali che non danneggino la biodiversità del delicato habitat oggetto del progetto; dovrà inoltre considerare la sostenibilità economica dei territori caratterizzati dalla presenza di oliveti secolari e l’identificazione di forme di sostegno finanziario per i proprietari di tali aree agricole ad alto valore naturalistico.

Le azioni concrete e di divulgazione che sinora sono state avviate, e che in questa fase vedono la Direzione nel ruolo di collaboratore e supervisore, si propongono di contrastare le minacce cui è soggetto l’habitat seminaturale in questione, a causa di pratiche agricole non corrette e di continui espianti per scopi commerciali e ornamentali.

Il progetto si prefigge di individuare ed attuare azioni di rinaturalizzazione con la creazione di microhabitat attraverso la piantagione di siepi, alberi, inerbimenti e costruzione di muri a secco. Inoltre, costituiranno uno strumento di indirizzo chiave la Linee guida che verranno realizzate a breve, che si rivolgeranno direttamente agli agricoltori, riconoscendo gli oliveti secolari come sedi di eccellenza di un patrimonio considerevole di invertebrati, uccelli, rettili, chirotteri, di fiori e di piante in generale. Le azioni qui sintetizzate non sono né saranno condotte esclusivamente dallo IAMB; un sostegno di rilevanza territoriale è dato dal ruolo delle Autorità di supporto territoriali, e cioè dal Consorzio di gestione di Torre Guaceto (area marina protetta, riserva naturale dello Stato), dalla Comunità degli agricoltori biologici della Riserva di Torre Guaceto, dalla Prefettura di Chania e dal Comune di Voukolies.

http://www.lifecentolimed.iamb.it
Link utili:

http://ec.europa.eu/environment/nature/index_en.htm
http://www.ecologia.puglia.it/portale
http://www.chania.eu/
_1319028156.bin

_1319030066.bin

